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RACCONTI DAL NUOVO TESTAMENTO 

La missione di Gesù 

   

Ormai da secoli, secondo le promesse dei 

profeti, il popolo di Israele attendeva la 

venuta di un Messia. Egli, Figlio di Dio, per 

poter entrare in scena nella storia umana 

doveva assumere la forma di uomo, 

nascere in carne ed ossa da madre 

terrena.  

Come vaso di sì prezioso frutto fu scelta Maria, una giovane 

vergine di Nazareth, già promessa sposa a un falegname di 

nome Giuseppe.  

Giuseppe e Maria, giovani dal cuore semplice e di umili origini, 

non avevano alcuna idea di quale prodigioso destino li 

attendeva. Non si erano ancora celebrate le nozze che un 

angelo apparve a Maria e le disse: - Ave o Maria, piena di grazia, 

il Signore è con te. Tu avrai un figlio che si chiamerà Gesù. Egli, 

il Figlio di Dio, sarà Re e il suo regno non avrà mai fine. A 

quelle parole Maria rimase confusa, ma proprio in 

quell'istante senti la nuova vita sussultarle nel grembo: per 

opera dello Spirito Santo di Dio un bambino era stato 

concepito in lei.  

Quando Giuseppe seppe della maternità di Maria, non ancora 

sua sposa, si chiese che cosa dovesse fare di lei, ma un angelo 

gli apparve in sogno e gli disse: - Non temere di prendere Maria 

in moglie. Lo Spirito Santo è sceso su di lei per volere di Dio. 

Ella avrà un figlio che si chiamerà Gesù, che significa "il 

salvatore", perché salverà il suo popolo dai peccati.  

Anche Giuseppe, come già Maria, rimase stupito non 

comprendendo a fondo il significato di quelle parole ma 

accolse Maria nella sua casa come sposa e il figlio nato fu 

chiamato Gesù. Quaranta giorni dopo la nascita del bambino, 

secondo la consuetudine, Maria e Giuseppe si recarono al tem-

pio di Gerusalemme per presentare il loro figliolo a Dio.       

Accadde che, quando essi giunsero nel tempio, si fece loro 

incontro Simeone, un vecchio al quale era stato rivelato che 
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non sarebbe morto finché non avesse visto il vero Cristo. 

Appena Simeone vide Gesù si fece incontro alla Santa Famiglia 

esclamando: - Oh, Signore, lascia ora che il tuo 

servo se ne vada in pace perché ha visto con i 

propri occhi il Salvatore. Maria e Giuseppe si 

guardarono stupiti: non erano in grado di 

comprendere quelle parole, ma intuivano che 

quel loro figliolo possedeva qualcosa di 

prodigioso.  

II tempo passava. AI dodicesimo anno di età, anche 

Gesù salì a Gerusalemme in occasione della 

Pasqua, festa di pellegrinaggio.  

Quando la festa fu finita, Giuseppe e Maria ripresero la via del 

ritorno insieme al resto della carovana e non si accorsero 

che Gesù non era con loro. Quando se ne resero conto 

tornarono sui loro passi e trovarono Gesù seduto tra i 

dottori esperti nelle Sacre Scritture, intento ad 

interrogarli. 

  

  

Maria gli domandò: - Figlio mio, perché sei rimasto 

qui? Tuo padre ed io ti abbiamo cercato a lungo 

pieni di angoscia.  

Gesù rispose: - Perché mi cercavate? Non 

sapete forse che io devo occuparmi delle 

cose dei Padre mio che è nei cieli?  

Maria ancora una volta non capì, ma 

serbava tutte queste cose in cuore.  

Altro tempo passò e Gesù arrivò ad avere circa trent'anni, 

senza che egli nulla facesse o dicesse per rivelare la sua vera 

identità; lui solo sapeva quale compito lo attendeva, ma il 

tempo di manifestarsi non era ancora venuto.  

A quel tempo il profeta Giovanni, detto il 

Battista, andava predicando tra la gente la 

venuta del Messia.  

Un giorno anche Gesù si recò da Giovanni 

per essere battezzato da lui nel fiume 

Giordano. Mentre Gesù usciva dal fiume, il 

cielo sembrò aprirsi, lo Spirito Santo scese su 
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di lui sotto forma di colomba e una voce 

dall'alto disse: - Tu sei il mio figlio prediletto e in 

te mi sono compiaciuto.  

Ora Gesù era pronto per iniziare la sua missione e 

rivelarsi al suo popolo. Attorno a lui si raccolse 

un gruppo di dodici apostoli che lo seguiva 

ovunque. Discuteva nelle sinagoghe sulle Sacre 

Scritture, ma soprattutto amava rivolgersi alle 

folle a cui parlava all'aperto, sulle rive del lago 

di Genezaret e lungo le strade. A differenza dei 

sommi sacerdoti, non predicava digiuni e penitenze, ma 

parlava di amore e carità.  

 

- Credete, amate e agite, - predicava ai suoi discepoli - perché vi 

è al di lì di questa terra un regno celeste. lo vi condurrò ad 

esso, ma per entrarvi occorre cominciare a realizzare qua, 

sulla terra, il regno dei cieli.  

E non i sapienti, non i ricchi sarebbero entrati nel regno di 

Gesù, ma i semplici e i poveri.  

Con Gesù, la religione  vera, la salvezza scesero dalle 

lontananze del cielo nell'intimo del cuore, e amore e carità 

divennero le chiavi per entrare nel suo Regno.  

  

 


